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IL DIAVOLO E LA RESINA 

 

Il prof. Francesco Pordon, di San Vito di Cadore, ci ha raccontato che un 
buon parroco, «con i piedi ben piantati sulla terra e non nella teologia», un giorno 
gli disse: «Il diavolo: fai presto a prendertelo a braccetto, ma a liberartene è altro di-
scorso!  Succede come con la resina degli abeti: più manovri per togliertela di dosso, 
più te ne imbratti!». 

Sembra una storiella ed è un paragone profondo. Poiché il peccato è male e 
poiché non c’è bene che non sia libero, il male inizia in noi e si propaga attorno a noi 
come realtà di apparente libertà, in realtà di asservimento a ciò che sempre più ci 
vincola ad esso. Un esso che, per la rivelazione di Gesù Cristo, è un lui, personale e 
spirituale, misterioso sì ma non per ciò meno reale, Satana. 
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